
1PERIODICO DELL’ORDINE DEGLI INGEGNERI DELLA PROVINCIA DI AVELLINO

03
LUG
AGO
SET

2015

PERIODICO
DELL’ORDINE
DEGLI INGEGNERI
DELLA PROVINCIA
DI AVELLINO

MASI: Gli Ingegneri 
vogliono interrogarsi 
sulle profonde 
problematiche di 
Avellino e del suo 
hinterland

EDITORIALE IL PRESIDENTE L’INTERVENTO

FASULO: Avvertiamo 
la necesità di dare 
voce e spazio 
alla nostra azione 
propositiva 

FIETTA: La 
previdenza aiuta se 
stessa sostenendo 
la professione degli 
ingegneri e degli 
architetti



2 PERIODICO DELL’ORDINE DEGLI INGEGNERI DELLA PROVINCIA DI AVELLINO



3PERIODICO DELL’ORDINE DEGLI INGEGNERI DELLA PROVINCIA DI AVELLINO

Presidente
Antonio Fasulo
Segretario
Antonio Pisano     
Tesoriere 
Massimo Maglio   
Ente Formazione Continua

Vice Presidente Vicario 
Roberto Corvigno     
Federazione, Ente Comunicazione

Vice Presidente
Fulvio Masi
Cni e Comunicazione Coordinatore

Consiglieri
Antonio Aquino
Federazione, Attività Sportive e Socioculturali
Natascha Albanese
Ente Servizi agli Iscritti - Formazione Continua
Michele Carovello
Costituzione Fondazione, Ente Formazione Continua
Patrizio Ciasullo
Coordinatore Commissione Civile Ambientale,
Ente Comunicazione
Gaetano D’Agostino
Rapporti con le Università, Ente Formazione Continua
Rocco Di Pietro
Antonio Gerardo Donatiello
Ente Tariffe e Parcelle - Formazione Continua
Angelo Ianniciello
Ente Formazione Continua
Roberta Santaniello
Genio Civile, Protezione Civile, Emergenza Sismica
Vincenzo Zigarella
Coordinatore Commissioni: Industria e dell’Informazione, 
Ente Formazione Continua

Ordine degli Ingegneri
della Provincia di
Avellino



4 PERIODICO DELL’ORDINE DEGLI INGEGNERI DELLA PROVINCIA DI AVELLINO

PERIODICO
DELL’ORDINE
DEGLI INGEGNERI
DELLA PROVINCIA
DI AVELLINO

trovaci su

Direttore editoriale
Fulvio Masi

Direttore responsabile
Alfredo Picariello

Ente Comunicazione
Fulvio Masi, Roberto Corvigno,
Patrizio Ciasullo, Regina Argenio,
Rossella Ortolano, Vincenza Lasala

Redazione
Ordine degli ingegneri della Provincia di Avellino
Contrada Valle Mecca n. 36 - 83100 Avellino
segreteria@ordineingegneri.av.it
t| 0825.36437 - f| 0825.780261

Registro stampa del Tribunale di Avellino
n°12/2009 del 15 luglio 2009

Progetto grafico e stampa
Pergola Advpromedia (Av) - www.advpergola.it

Fotografie
Archivio Ordine degli ingegneri della Provincia di 
Avellino
Per la tua pubblicità
Pergola Advpromedia (Av)
t| 0825.24666 - m| 338.9912627
studio@advpergola.it

La collaborazione è aperta a tutti gli iscritti.
Gli articoli e le note firmate esprimono solo l’opinione dell’autore e non 
impegnano nè il Consiglio dell’Ordine nè la Redazione della rivista.
Articoli e foto, sono stati forniti dagli autori salvo dove diversamente 
indicato.



5PERIODICO DELL’ORDINE DEGLI INGEGNERI DELLA PROVINCIA DI AVELLINO

07 Editoriale
 di Fulvio Masi
 Vice Presidente Ordine degli Ingegneri
 della Provincia di Avellino

09 Un ingegnere ha
 sempre una soluzione
 di Antonio Fasulo
 Presidente Ordine degli Ingegneri
 della Provincia di Avellino

11 Previdenza e Professione
 un binomio imprescindibile
 di Franco Fietta
 Vice Presidente Inarcassa

14 Tempo di Bilanci
 di Massimo Maglio
 Consigliere Tesoriere Ordine degli Ingegneri
 della Provincia di Avellino

21 Fondi Europei opportunità
 per la crescita… ma solo
 con gli ingegneri
 di Angela Montemarano
 Responsabile Commissione Giovani Ingegneri
 della Provincia di Avellino

23 Il Professionista
	 dell’Europrogettazione
	 vantaggi	e	prospettive	di	
 sviluppo
 di Susanna Maria Vigliotta
 Coordinatrice Commissione Internalizzazione
 Ordine degli Ingegneri della Provincia di Avellino

28 Il Processo Civile 
	 	 telematico
  di Gaetano Napolitano
  Presidente Movimento Forense Avellino

30 Gestione	separata	INPS
  lo stato dell’arte
  di Antonio Pisano
  Consigliere Segretario Ordine degli Ingegneri
  della Provincia di Avellino

32 Elezioni	delegati	
  Inarcassa

33 Gli Ingegneri irpini al   
  Congresso nazionale degli  
  Ordini degli Ingegneri   
  d’Italia

35 Mozione Congressuale
  60° Congresso Nazionale
  Ingegneri - Venezia

43 Premio	Scintille

Sommario



6 PERIODICO DELL’ORDINE DEGLI INGEGNERI DELLA PROVINCIA DI AVELLINO



7PERIODICO DELL’ORDINE DEGLI INGEGNERI DELLA PROVINCIA DI AVELLINO

Editoriale

A pochi giorni dal compimento del secondo anno 
dal suo insediamento, ed in periodo di bilanci, il 
Consiglio dell’Ordine degli Ingegneri della pro-
vincia di Avellino può tirare somme piuttosto 
lusinghiere. Moltissime cose sono state fatte. 
Dall’ottimizzazione delle attività ordinarie, in 
particolare puntando alla razionalizzazione del-
le spese di gestione, all’avvio ed al perfeziona-
mento del sistema formativo obbligatorio, fino 
alla rinnovata presenza della nostra Categoria a 
tutti i tavoli provinciali, regionali e nazionali ed in 
tutti i momenti di discussione da cui, per ragioni 
spesso di difficile comprensione, era progressi-
vamente fuoruscita. 
Su questo numero, nel suo saluto, il Presiden-
te Fasulo sintetizza questi risultati tracciando 
un resoconto indiscutibilmente positivo. La sua 
modestia, nota a chi ha il piacere di essergli ami-
co, gli ha impedito di ricordarci un grandioso ri-
sultato, che nel filone del rinnovato “peso” del 
nostro Ordine provinciale anche a livello nazio-
nale, va ad aggiungersi ai tanti altri, un successo 
che lo riguarda personalmente e che la Redazio-
ne de L’Ingegnere, non contaminata dal germe 
della sobrietà, non ha mancato di riportare nelle 
pagine che seguono.
Tempo di bilanci, si diceva, anche di quelli eco-
nomico-finanziari, per questo abbiamo chiesto 
al nostro Tesoriere di proporre ai colleghi lettori 

una sintesi dei risultati contabili illustrati nei Bi-
lanci di recente approvazione. L’ingegnere Mas-
simo Maglio, con la solita puntualità, precisione 
e sintesi, ci ha fornito un articolo da cui emer-
ge in modo chiaro ed evidente, anche ai meno 
esperti in materia, come, anche con un’attività 
economica maggiore, si siano registrate spese 
inferiori ed aumento delle disponibilità finanzia-
rie dell’Ordine.
Oltre ad interessanti contributi in tema di pro-
cesso civile telematico, su cui il nostro Ordine ha 
di recente promosso un partecipato convegno, 
e di Europrogettazione, ospitiamo su questo 
numero una attenta riflessione dell’ing. Fran-
co Fietta, nuovo Vice Presidente di Inarcassa, 
sull’inscindibile binomio tra Previdenza e Pro-
fessione. Sempre in tema di previdenza, molto 
interessante è la disamina relativa alla gestione 
separata Inps dell’ing. Antonio Pisano, Consi-
gliere Segretario del nostro Ordine e di recente 
nominato coordinatore provinciale dell’INARE-
DIS, il “Sindacato Ingegneri e Architetti nonchè 
Liberi Professionisti”. 
Alla luce dei risultati di cui si è fatto cenno, ed 
in considerazione del momento così difficile per 
la nostra realtà territoriale, sembrano maturi i 
tempi per un Ordine professionale ritornato at-
tento, presente e propositivo, di cimentarsi nella 
proposta di nuovi orizzonti e di visioni più aper-

di Fulvio Masi
Vice Presidente Ordine degli Ingegneri della Provincia di Avellino

Coordinatore Cni e Comunicazione 
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te anche a chi è chiamato ad amministrare la 
cosa pubblica ed alla società civile.
Sempre più spesso le categorie professionali, in 
particolare quelle di Avellino vengono convo-
cate dalla Politica in dibattiti, convegni, tavole 
rotonde, ecc, per discutere di temi spesso inin-
fluenti o, peggio, per fare da pubblico silente in 
manifestazioni utili solo a ratificare scelte già 
prese, ed altrettanto spesso scellerate. 
L’Ordine degli Ingegneri della provincia di Avel-
lino intende farsi parte attiva nella costituzione 
di un gruppo interprofessionale, coinvolgendo 
gli altri ordini provinciali, un gruppo che si in-
terroghi sulle problematiche profonde della città 
capoluogo, del suo hinterland e dell’intera Irpi-
nia, che immagini soluzioni fattibili utilizzando 
il know-how dei pro-
fessionisti interessa-
ti, che concepisca dei 
percorsi di sviluppo 
strategici, interrogan-
dosi su quali strade sia 
veramente opportu-
no spendere energie 
e risorse, anche, ad 
esempio, in relazione 
ai Fondi europei, come si accenna nell’interes-
sante articolo dell’ing. Angela Montemarano. 
Finanziamenti destinati finora a piazzette e mar-
ciapiedi, piuttosto che ad opere davvero stra-
tegiche; gestione e coordinamento dei cantieri 
che manifesta l’assenza di una regia e di una pro-
grammazione, soprattutto nella città di Avellino; 
evidente incapacità di favorire l’attrazione di 
flussi turistici nazionali ed esteri, che per la città 
capoluogo si aggiunge allo scarso appeal sui po-
tenziali fruitori di servizi dalla provincia; assenza 
di una attività Politica forte e determinata che 
tenda, al fine di interrompere un lento processo 

di isolamento delle nostre terre, al superamento 
di gap infrastrutturali quali il mancato collega-
mento ferroviario con la rete Alta Velocità e con 
i poli universitari viciniori (attraverso il potenzia-
mento e l’elettrificazione del collegamento fer-
roviario Benevento-Avellino–Stazione Mercato 
San Severino/Università Fisciano – Salerno), e 
la connessione dell’area urbana di Avellino con 
la piattaforma logistica e la stazione della linea 
Alta Capacità NA-BA di Grottaminarda; sono 
solo alcuni di tanti altri temi con cui dovrebbe 
alimentarsi il dibattito politico e sociale della no-
stra provincia, piuttosto che interrogarsi su chi 
debba farsi portavoce di nessun messaggio o 
capitano di una squadra che non conosce ne-
anche  qual è la porta in cui deve andare in rete!

Il nostro Ordine de-
gli Ingegneri intende, 
insomma, formare un 
“comitato di saggi” che 
possa rendere eviden-
ti le ragioni del disagio 
dell’Irpinia e proporre 
innovative strategie di 
organizzazione e diret-
tive per migliorare la 

qualità dei servizi e delle infrastrutture di un’a-
rea vasta e di un capoluogo da reinventare. 
Il progetto è ambizioso e, pertanto, è ben ac-
cetto il contributo di tutti gli iscritti che intenda-
no, in forma volontaria e con spirito di servizio, 
tentare di cambiare qualcosa. I politici di pro-
fessione dimostrano sovente la loro inadegua-
tezza, chissà se i professionisti che si prestano 
alla Politica non riescano a contribuire al bene 
della provincia di Avellino e del suo martoriato 
capoluogo. 
Buona lettura.

Gli Ingegneri 
vogliono interrogarsi 
sulle profonde 
problematiche di 
Avellino e del suo 
hinterland
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È una convinzione che ho sempre avuto e che 
cresce sempre di più ogni volta che ho modo di 
confrontarmi con tanti bravi professionisti che 
frequentano il nostro Ordine.
Ovviamente la soluzione è tecnica ed è proprio 
nell’ambito dello stretto tecnicismo che sono 
nascosti i limiti delle nostre azioni volte alla 
promozione della professione. Ogni giorno che 
passa, dopo ogni incontro avuto con i colleghi 
iscritti, mi convinco sempre di più di quanto sia 
ulteriormente necessario investire in rappresen-
tanza politica di Categoria.
L’evoluzione politico/normativa risulta sempre 
più spinta e si avverte sempre di più la necessità 
di dare voce e spazio ad una nostra azione pro-
positiva che ci tiri fuori dalle stagnazioni degli 
ultimi decenni.
Non sono più questi i tempi di una legittima ri-
vendicazione chiusa tra le mura di un Ordine e 
portata avanti con discreta eleganza. In un mon-
do che cambia alla velocità della luce occorre 
essere continuamente sul pezzo, occorre fare in 
modo che un Ordine 
relativamente piccolo 
come il nostro riesca 
a poter dire la sua su 
quanti più tavoli pos-
sibili. Il nostro Ordine 

questo sta tentando di fare e, a mio avviso, an-
che con una certa incisività.
Le partecipazioni ai tavoli di approfondimento 
del CNI, di Inarcassa o sindacali di categoria, ad 
esempio, avvengono in maniera costante e ci 
vedono in tanti casi promotori di azioni di forte 
impatto che riescono ad ottenere estrema colla-
borazione. Stesso discorso riguarda l’immanca-
bile presenza dell’Ordine degli Ingegneri a tavoli 
pubblici e politici ai vari livelli. Una partecipa-
zione che coinvolge direttamente Presidente 
e Consiglieri, nei casi in cui c’è da fare politi-
ca di categoria, ma anche spesso delegata agli 
iscritti, quando occorre esperienza particolare 
e consolidata in materia tecnica. Professionisti 
rigidamente attinti attraverso pubbliche mani-
festazioni di interesse recepite principalmente 
attraverso il sito internet dell’Ordine.
Oggi il nostro Ordine spazia a pieno titolo sul 
palcoscenico Nazionale occupandosi di rifor-
ma professionale, di previdenza, di attività libe-
ro professionale oltre che di bandi e tariffe, di 

docenza, d’Ingegneria 
forense, di anti-corru-
zione, di urbanistica, di 
impianti e di qualità. In 
questi campi è in grado 
di fornire ampia propo-

di Antonio Fasulo
Presidente Ordine degli Ingegneri della Provincia di Avellino

Un ingegnere ha sempre una soluzione

Avvertiamo la necessità 
di dare voce e spazio 
alla nostra azione 
propositiva



10 PERIODICO DELL’ORDINE DEGLI INGEGNERI DELLA PROVINCIA DI AVELLINO

sizione e raccogliere in tanti casi adesioni im-
portanti.
Anche la formazione rappresenta un tassello 
importante per valorizzare la nostra attività e 
rappresenta un grosso impegno di questo Con-
siglio che si appresta alla boa del suo secondo 
anno di attività. Una formazione estremamente 
“democratica” nei costi, in tanti casi addirittu-
ra gratuita, senza nulla togliere alla qualità delle 
tematiche, in quanto affidata a partner primari 
come INAIL, Scuola edile, Consorzio Promos ri-
cerche (che vede insieme Il Consiglio Nazionale 
delle Ricerche, le sei Università della Campania, 
L’UNI e la CEI), Autorità di Bacino e tantissimi al-
tri partner istituzionali e di rilievo nel panorama 
formativo. Un particolare legame esiste anche 
e soprattutto con l’ambiente universitario a cui 
questo Ordine non fa mai mancare la necessaria 
attenzione.
Nell’anno che l’Ordine degli Ingegneri della pro-
vincia di Avellino ha dedicato alla sicurezza ab-
biamo mirato all’obiettivo, oltre che di formare i 
nostri iscritti, anche e soprattutto di creare, at-
traverso azioni congiunte, una maggiore cultura 
della sicurezza sia essa in edilizia, nell’industria o 
nel settore informatico. 
Non solo sicurezza ma anche e soprattutto cul-
tura, attraverso iniziative come quella portata 
avanti in sinergia con il Consiglio Nazionale de-
gli Ingegneri, che ci vedrà in prima linea nella 
promozione di una mostra itinerante sulle opere 
di Pier Luigi Nervi. Sarà un’ulteriore iniziativa da 
non perdere ed un momento in cui potremmo 
mettere in mostra il nostro gioiello più prezioso: 

la nostra  professionalità.
A costo di ripetermi fino allo noia, l’obiettivo che 
questo Consiglio intende perseguire è principal-
mente quello di portare la considerazione ver-
so l’ Ingegnere sempre più in alto. Una figura 
professionale indispensabile in tutti i processi 
produttivi e sociali. Processi edilizi, industriali, 
informatici, della Sanità, dell’ecosistema, delle 
infrastrutture strategiche… Ingegnere elemento 
cardine della nostra società perché un Ingegne-
re ha sempre una soluzione!!!
Anche questa volta le pagine di questa rivista 
tendono ad essere lo specchio di questa filoso-
fia e lo saranno sempre di più aprendosi oltre 
che ai contributi tecnici, anche ad approfondi-
menti politici e sociali che coinvolgono la pro-
fessione. Farci sentire è il nostro scopo, non da 
soli ma con il  contributo dei tanti rappresen-
tanti istituzionali che vogliono esserci vicini, e lo 
hanno fatto anche in questo numero, a cui non 
posso fare altro che dire grazie a nome di tutta 
la nostra grande e multiforme famiglia. 
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di Franco Fietta
Vice Presidente Inarcassa

Quando diciamo che “non c’è previdenza senza 
professione” ripetiamo un assioma in merito al 
quale non dovrebbero esistere dubbi e contro-
versie. Tutte le valutazioni sul futuro della nostra 
previdenza, tra cui il cosiddetto Bilancio tecnico, 
che proietta a cinquant’anni la sostenibilità del 
rapporto tra i profili demografico, contributivo 
e delle prestazioni di Inarcassa, muovono dalla 
situazione economica dei liberi professionisti e 
dall’evoluzione dei loro redditi.
Sostenendo la professione, dunque, la previ-
denza aiuta se stessa. 
Inarcassa lo ha capito 
da tempo e si è atti-
vata per destinare – 
compatibilmente con 
la propria struttura patrimoniale e finanziaria 
– una parte dei propri introiti a sostegno del-
la libera professione di ingegneri e architetti. Si 
tratta dello 0,34% degli incassi annuali per i con-
tributi integrativi, che è poi quanto concesso dai 
Ministeri Vigilanti dopo un primo rifiuto ed una 
lunga discussione. E la concessione di prestiti 
a lungo termine a sostegno degli investimenti 
professionali ha consentito ai colleghi più in dif-
ficoltà di salvaguardare il proprio patrimonio di 

Previdenza e professione,
un binomio inscindibile

competenze. 
Ma non è solamente una questione finanziaria: 
altrettanto importante è il peso specifico che le 
nostre categorie sapranno conquistarsi. In tal 
senso si sta rivelando fondamentale – da un 
punto di vista strategico – la Fondazione Archi-
tetti e Ingegneri Liberi Professionisti. La profon-
da crisi che ha colpito il Paese, ed in particolare 
il mondo dell’edilizia, ha messo in evidenza l’im-
portanza di uno strumento in grado di svolgere 
una corretta e trasparente azione di lobbying, a 

sostegno dei nostri le-
gittimi interessi. Impor-
tante in questo senso 
l’azione della Fonda-
zione nel difendere la 

professione dagli interessi distorti delle imprese, 
dagli eccessi della burocrazia, che scarica anche 
su ingegneri e architetti le sue inefficienze ed i 
suoi costi, e dall’indifferenza del mondo politico 
verso una categoria che non “appare”.
Ma non possiamo fermarci qui. Dobbiamo guar-
dare oltre i confini nazionali per poter gestire 
con successo l’evoluzione delle nostre profes-
sioni sostenendo nel modo corretto l’interna-
zionalizzazione dei nostri studi, tuttora troppo 

La previdenza aiuta se 
stessa sostenendo la 
professione
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piccoli per affrontare i mercati esteri. Il percorso 
da seguire dovrà favorire l’integrazione, assicu-
rando sbocchi professionali non subordinati, ai 
migliori tra i nostri giovani. Ma non solamente a 
loro.  E la collaborazione tra Cassa e Fondazione 
sarà essenziale per consentire, dal punto di vista 
previdenziale, una forma di totalizzazione euro-
pea più semplice ed equa per chi sarà coinvolto 
in esperienze all’estero.
Tra le azioni di Inarcassa più dirette, si pensa 
di ampliare le forme di sostegno, ad esempio 
rendendo ancora più elastiche le modalità di 
corresponsione dei contributi, dove però ogni 
prossima iniziativa dovrà rispettare il vincolo di 
mantenimento del profilo complessivo di contri-
buzione, per evitare che l’evoluzione della pro-
fessione verso forme meno stabili e senza con-
fini precisi, si accompagni ad un indebolimento 
della nostra capacità previdenziale. 
Anche in tema di flessibilità la Riforma conclusa 
da Inarcassa nel 2012 ha migliorato le condizio-
ni al momento del pensionamento, ma credia-
mo si possano trovare altre nuove modalità che 
meglio si adattino a chi non è un dipendente a 
stipendio fisso.
La capacità di pensare fuori dagli schemi, di 
innovare in ambiti diversi, di essere all’avan-

guardia fa parte del DNA degli ingegneri e di 
Inarcassa: lo abbiamo dimostrato in questi anni 
aggredendo la sostanza dei problemi e trovando 
soluzioni che conciliassero esigenze che a prima 
vista sembravano incompatibili.
Proseguiamo su questa strada, nell’interesse del 
presente e del futuro delle nostre categorie ge-
stendo un domani incerto con consapevolezza 
e determinazione.
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di Massimo Maglio
Consigliere Tesoriere

Ordine degli Ingegneri della Provincia di Avellino

Tempo di Bilanci

Nello scorso mese di luglio si è tenuta l’assem-
blea generale degli iscritti per esaminare ed ap-
provare il Bilancio consuntivo 2014 ed il pre-
ventivo 2015.
Molti gli elementi di riflessione sugli aspetti ge-
stionali e di indirizzo che è possibile sviluppare 
da un attento esame dei due documenti conta-
bili. 
Per quanto concerne il Consuntivo 2014, esso 
rappresenta il primo Bilancio definito con la ge-
stione del Consiglio insediatosi il 1° settembre 
2013, in quanto il Bilancio Consuntivo 2013, 
se pur approvato nell’assemblea degli iscritti del 
dicembre 2013, era stato determinato da scelte 

ed obbiettivi operate dal precedente Consiglio. 
Ma proprio la diversa “genesi” dei due documen-
ti contabili è di grande utilità per comprendere 
quali risultati ha prodotto questo Consiglio, at-
traverso l’azione posta in essere dalle sue cari-
che istituzionali: Presidente, Segretario e Teso-
riere. 
Dal confronto tra le due annualità emerge in 
modo chiaro ed evidente, anche ai meno esperti 
in materia di contabilità fiscale, come il Consun-
tivo 2013 si sia chiuso con una perdita di eser-
cizio di - € 4.567,07, mentre il Bilancio Consun-
tivo 2014 mostra un utile di amministrazione  di 
+€ 32.014,95. 

Anche lo Stato Patrimoniale mostra valori in crescita:

Altri dati significativi sono:

Questi ultimi tre parametri restituiscono in for-
ma sintetica, ma altrettanto chiara come a fronte 
di una maggiore attività economica, si siano re-
gistrate spese inferiori ed un discreto aumento, 
pari al +4,48%, dei depositi e delle disponibilità 
liquide del nostro Ordine. Difficile non essere 
soddisfatti di tali risultati. 
Prima di passare ad una analisi di maggiore det-
taglio inerente le singole voci di spesa, va evi-
denziato che l’anno 2014 è stato caratterizzato 

dalla entrata a regime della “Formazione conti-
nua obbligatoria” per la quale si è scelto di atti-
vare dal 1° Giugno 2014 la cosiddetta “Attività 
commerciale”, parallelamente a quella comune-
mente definita “Istituzionale”.  
L’esercizio e la gestione di corsi di formazione, 
seminari e convegni attraverso “l’Attività com-
merciale” ha comportato la preventiva acqui-
sizione della partita IVA, l’iscrizione al Registro 
delle Imprese di Avellino e quindi la necessità di 
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tenere una contabilità di costi e ricavi distinta da 
quella “Istituzionale”. 
Tuttavia a fronte di un chiaro aggravio di adem-
pimenti ne è derivato un indiscutibile ritorno 
in termini di risparmio economico, tra i più evi-
denti il non dover più considerare l’IVA come un 
costo. Altro aspetto innovativo seppur scaturito 
da un preciso obbligo di legge è stata l’introdu-
zione della fatturazione elettronica, che, pur con 
inevitabili disagi, porterà a regime una semplifi-
cazione ed automatizzazione della registrazione 
di entrate ed uscite. 
Per quanto concerne specificamente l’attività 
formativa nel corso dell’anno 2014 sono stati 
organizzati 16 eventi di cui: 
• 5 eventi per complessive 85 ore nel primo  
 semestre; 
• 11 eventi per complessive 136 ore nel  
 secondo semestre.
I sedici eventi sono così distribuiti: 
• 2 Convegni, per complessivi 6 CFP, attribuiti  
 a 557 partecipanti; 
• 6 Corsi di formazione, per complessivi 182  
 CFP, attribuiti a 319 partecipanti; 
• 8 Seminari di aggiornamento, per complessivi 
 33 CFP, attribuiti a 1034 partecipanti. 
Si evidenzia che solo le ore relative ai corsi di 
formazione sono state erogate a pagamento, 
mentre quelle per Convegni e Seminari sono 
state gratuite per i partecipanti in modo da ga-
rantire il raggiungimento dei 15 CFP minimi per 
anno, senza oneri aggiuntivi per gli iscritti. Per-
tanto risultano complessivamente: 
• 8.560 CFP, attribuiti con il concorso alle  
 spese dei partecipanti; 
• 6.137 CFP, attribuiti senza oneri per gli  
 iscritti; 
con 1.910 presenze registrate e 15.207 CFP 
attribuiti. 
In definitiva l’attività formativa svolta nel secon-
do semestre, sotto forma di “Attività  commer-
ciale”  ha comportato ricavi per € 19.725,25 e 
costi per € 19.701,26 con un utile fiscale di € 
23,99, oltre ad un credito IVA di € 115,00.  
Con questi elementi di costo, riferiti al secon-
do semestre 2014, ne discende per l’Ordine, un 

costo per ora di formazione e per partecipante 
di soli € 1,30, parametro non ancora confron-
tabile con valori precedenti, ma sicuramente 
molto basso. Questi dati confermano, quindi, in 
maniera inequivocabile il vantaggio economico 
prodotto dalla scelta operata dal Consiglio, di 
svolgere la “Formazione continua” degli iscritti 
attraverso la cosiddetta Attività commerciale. 
Il Bilancio di previsione relativo all’esercizio fi-
nanziario 2015  predisposto ed approvato 
dall’assemblea propone entrate ed uscite per un 
ammontare pari ad € 356.785,97, ipotizzando 
il pareggio di bilancio, senza fare ricorso all’a-
vanzo di amministrazione. E’ sicuramente un 
obbiettivo difficile da conseguire, ma finalizza-
to al controllo della spesa ed una sempre più 
attenta programmazione degli investimenti. Tra 
gli obiettivi dell’anno 2015, segnaliamo quello di 
migliorare e rendere più efficiente la segreteria 
amministrativa del nostro Ordine, sempre più 
oberata di adempimenti, non ultimo quello con-
nesso alla gestione dei crediti formativi; pertan-
to è stata valutata l’acquisizione di una proce-
dura software che integri la gestione dell’attività 
istituzionale, con quella commerciale, entrambe 
soggette ai recenti obblighi di emissione ed ac-
cettazione di fatturazione in formato elettroni-
co. Sono stati altresì programmati investimenti 
finalizzati ad un più efficiente utilizzo della rete 
internet offerta dal gestore del servizio di tele-
fonia, nonché il potenziamento della rete wire-
less interna, da utilizzarsi su distinti canali, uno 
per gli uffici di segreteria e l’altro per tutti gli 
altri utenti/fruitori. Infine nell’ambito di un am-
modernamento complessivo è stata ipotizzata 
la sostituzione di tutta la dotazione hardware, 
computer e stampanti, ormai obsoleta, i cui co-
sti di manutenzione risultano ormai troppo one-
rosi. 
Gli investimenti descritti non sono le uniche voci 
di spesa previste per l’anno 2015, il cui dettaglio 
è reperibile nei prospetti del bilancio di previsio-
ne, ma rappresentano sicuramente alcune delle 
esigenze che questo Consiglio ha individuato 
ed intende soddisfare, coniugando in un difficile 
equilibrio, gli investimenti con l’economicità di 
gestione.
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Composizione Patrimonio

Composizione Entrate
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Situazione Patrimoniale al 31/12/2014

Disponibilità Finanziaria
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Conto Economico al 31/12/2014

Rendite
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Nello scorso mese di luglio si è tenuto pres-
so la Sala Convegni del Comune di Montoro 
un interessante convegno sui Fondi Europei 
20014/2019 come opportunità per la crescita, 
promosso dall’Agenzia per lo sviluppo del terri-
torio del Mezzogiorno e del Mediterraneo insie-
me al nostro Ordine ed a quelli degli Avvocati 
e dei Commercialisti della provincia di Avellino. 
Ragionare di Fondi europei, nella terra di Guido 
Dorso, non può essere fatto che in termini me-
ridionalistici, e grazie agli interventi dei relatori, 
come quello del nostro Vicepresidente Fulvio 
Masi, la discussione è stata condotta su questo 
binario.
Ricordando le parole profetiche di Giuseppe 
Mazzini “L’Italia sarà quel che il Mezzogiorno 
sarà”, parlando di opportunità per la crescita 
non si può dimenticare che se il Mezzogiorno 
riparte l’Italia decolla, con ovvi benefici per l’Eu-
ropa tutta. Un’Europa senza Italia, o con un’Italia 
che non colmi una volta per tutte il divario tra 
Nord e Sud, può essere auspicata solo da ottusi, 
proprio come quegli “euroburocrati” che imma-
ginano il formaggio senza latte! 
I meridionalisti erano capaci di studiare in modo 
rigoroso la nostra realtà entro lo scenario na-
zionale ed europeo, facevano proposte bene 
articolate legate a persone competenti e pensa-
vano che il nostro riscatto non poteva avvenire 
con la demagogia né con il parassitismo. In que-
sta ottica gli Ingegneri del Sud Italia sono per 

Fondi Europei opportunità per la 
crescita, ma solo con gli ingegneri

loro natura meridionalisti!
Ben vengano i fondi per lo sviluppo, ma siamo 
sicuri di conoscere la via per lo sviluppo, e pen-
so soprattutto a chi ci governa/amministra, sia-
mo consapevoli di cosa dobbiamo comprare con 
quei fondi, siamo in grado di fare bene la lista 
della spesa?
Cosa e come fare con questi fondi per ribaltare 
la tendenza degli ultimi decenni in cui il peggio-
ramento del Sud si è trasformato in un tracollo, 
causato proprio da debolezze strutturali mai su-
perate, de-industrializzazione e squilibri tra aree 
interne e aree metropolitane, isolamento della 
borghesia imprenditoriale e, poi, dall’uso distor-
to della spesa pubblica diminuita, parcellizzata, 

burocratizzata spesso fino alla paralisi? Come 
ripartire? Come si pensa di far funzionare i fon-
di europei e attrarre altri investimenti? Certa-
mente la speranza è che si utilizzino in maniera 
diversa rispetto a quanto fatto fino ad oggi, in 
cui ingenti finanziamenti non hanno contribuito 
al miglioramento della vita delle persone come 

Non si può dimenticare 
che se il Mezzogiorno 
riparte l’Italia decolla 
con ovvi benefici per 
l’Europa

di Angela Montemarano
Responsabile Commissione Giovani Ingegneri

della Provincia di Avellino
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raccomanda l’Unione Europea. Nella stragrande 
maggioranza dei casi ci si è limitati a ripavimen-
tare piazzette e rifare marciapiedi o ad utilizzare 
i fondi europei come surrogato dei fondi nazio-
nali o regionali non utilizzabili per le note diffi-
coltà economiche. 
I professionisti, e tra loro gli Ingegneri, conosco-
no cosa si potrebbe davvero fare e sono pronti 
a formulare proposte chiare e nuove.
Ricordando il Pensiero meridiano di Franco Cas-
sano, anche io ritengo necessario restituire al 
Sud l’antica dignità di soggetto del pensiero, in-

terrompere una lunga sequenza in cui esso è sta-
to pensato solo da altri, e sono anche convinta 
che i professionisti in generale e gli Ingegneri, in 
particolare, si debbano candidare come naturali 
interlocutori della classe politica nella definizio-
ne di una più efficace destinazione delle risorse 
europee, affinché i fondi disponibili, soprattutto 
per quanto riguarda quelli volti all’incremento 
delle infrastrutture materiali ed immateriali, sia-
no destinati ad investimenti strategici, concreti 
ed utili, senza inutili dispersioni in mille rivoli.
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di Susanna Maria Vigliotta
Coordinatrice Commissione Internalizzazione

Ordine degli Ingegneri della Provincia di Avellino

Europrogettazione è un termine tecnico con cui 
si vogliono indicare tutte le complesse attività 
necessarie e strumentali alla produzione, alla 
stesura e alla presentazione dei progetti euro-
pei, intendendosi come tali le domande di finan-
ziamento indirizzate alla Commissione europea 
(o ad altri enti che comunque utilizzano fondi 
europei), in risposta ad uno specifico bando. Il 
termine, non facilmente traducibile nelle altre 
lingue europee, è stato coniato in Italia nella se-
conda metà degli anni novanta.
L’Europrogettazione può interessare tanto gli 
Enti Pubblici (Comuni, Università, Aziende sa-
nitarie, ecc.) che gli Enti privati (aziende, asso-
ciazioni, fondazioni, ecc.) in quanto beneficiari 
dei bandi europei ad essi destinati, nei settori 
della Ricerca, dello Sviluppo Tecnologico, dell’In-
formation Technology e della Net Economy, 
dell’Ambiente e dell’Energia, della Sanità e della 
Sicurezza, dei Trasporti e della Logistica, dell’A-
groalimentare e delle Telecomunicazioni, della 
Cultura e della Giustizia.
È spesso indicata come uno dei “giacimenti oc-
cupazionali” più promettenti e di più evidente 
consistenza.
Per l’impresa, desiderosa di trovare nuove risor-
se, in momenti di crisi economica e di difficol-
tà di accesso al credito e al capitale di rischio, 
un contributo europeo può rappresentare una 
chance imperdibile di sviluppo. Così come per 
l’Ente locale interessato a migliorare la propria 

Il	professionista	dell’europrogettazione:	
vantaggi	e	prospettive	di	sviluppo

capacità operativa e la qualità dei propri servi-
zi: governance locale, servizi ai cittadini, nuove 
tecnologie, tutela dell’ambiente, partecipazione, 
integrazione e immigrazione, costituisce la via 
obbligata per realizzare progetti innovativi non 
supportabili con forme di finanziamento ordina-
rie.

Come lavora l’esperto in europrogettazione?
Ogni fase in cui si sviluppa un progetto europeo 
deve rispondere e sottostare a regole precise e 
deve essere in primo luogo capace di risponde-
re con efficacia alle “chiamate” o “bandi” o “inviti 
a presentare proposte”, in inglese “Calls”, che la 
Commissione Europea pubblica nei diversi set-
tori d’interesse comunitario, dall’Agricoltura alle 
Imprese, dalla Cultura all’Occupazione e così via.

Cosa sono i fondi europei?
I fondi strutturali sono uno strumento che l’U-
nione Europea utilizza per sostenere progetti 
che rientrano nel suo ambito geografico. Ven-
gono finanziati quelli in grado di eliminare le 
disparità, aumentare l’occupazione, la competi-
tività e la ricchezza. Possono accedere ai fondi 
i soggetti più disparati: amministrazioni pubbli-
che, onlus, aziende. L’europrogettista è ingag-
giato da uno qualunque di questi soggetti, ed è 
in grado di redigere un progetto ad hoc in grado 
di risultare vincente sul campo.
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Escono i bandi europei: cosa fa esattamente 
l’europrogettista?
Durante l’incontro con il committente del pro-
getto, avviene un importante scambio d’infor-
mazioni, e si decide quale tipo di finanziamen-
to sia il migliore per l’ente o azienda. Si inizia 
a stendere il progetto, rispettando le regole del 
bando, e si parte con quell’importante lavoro di 
connessione con altri partner, che sta alla base 
di quasi tutti i progetti europei. Una volta ap-
provato il progetto, l’europrogettista coordina i 
rapporti con gli altri partner, e alla fine realizza il 
rendiconto che giustifica alla Comunità Europea 
i soldi investiti.

Qual è la preparazione dell’europrogettista?
Non esiste in realtà una laurea ad hoc per diven-
tare europrogettista. È ovvio però che, visto che 
si tratta di operare su 
tematiche finanziarie, 
una formazione econo-
mica o giuridica può es-
sere un ottimo punto di 
partenza. Esistono però 
master e corsi di specia-
lizzazione specifici per i bandi 2014-2020, spes-
so estremamente intensivi (a volte della durata 
di appena cinque giorni) e con sedi in tutta Ita-
lia. È importante fare attenzione a chi organizza 
questi incontri, e scegliere solo Istituti ricono-
sciuti e autorizzati. I corsi che è possibile trovare 
sono sia gratuiti che a pagamento. Il titolo rico-
nosciuto dal Master darà diritto all’iscrizione al 
Registro Italiano degli Europrogettisti che ha la 
valenza di un Network per favorire l’incontro tra 
la domanda di finanziamenti europei e i Profes-
sionisti che hanno le capacità di avviare progetti 
comunitari.
È fondamentale poi avere nel proprio bagaglio 
culturale almeno due lingue comunitarie, che 
devono essere parlate alla perfezione, ma anche 
una buona preparazione informatica. A tutto ciò 

va aggiunta, o meglio affiancata, una buona ca-
pacità di intrattenere rapporti interpersonali, di 
crearsi un network di professionalità a cui fare 
riferimento in fase di progettazione, e una pro-
fonda conoscenza del contesto in cui si opera. 

Quindi l’Europrogettista è:
- esperto dei principali programmi europei e 
delle tecniche di europrogettazione, finalizzate 
al reperimento di finanziamenti europei ed in-
ternazionali. L’europrogettazione si rivela come 
lo strumento per la mobilitazione delle risorse 
del territorio che stimola, negli attori coinvolti, 
una rilevante volontà d’investimento nell’azione 
progettuale;
- una figura professionale che ha una profon-
da conoscenza del contesto istituzionale sociale 
di riferimento, con particolare attenzione alle 

politiche di sviluppo 
integrato, a quelle di 
sviluppo sostenibile 
e alle politiche di go-
vernance, intendendo 
con queste la volontà 
e la capacità di gover-

nare un territorio, o un sistema, attraverso un 
modello di gestione partecipata. Le competenze 
riferibili all’europrogettazione rispondono alla 
necessità di costruire percorsi progettuali tra-
sversali ai diversi piani (locali, nazionali e comu-
nitari), con la creazione di un processo di parte-
cipazione condiviso;
- annovera tra le sue competenze la capacità di 
progettazione tecnica, l’abilità di costruire par-
tenariati e di promuovere la progettazione par-
tecipata di tutti gli attori coinvolti nelle attività. 
Per esercitare questa professione è necessario 
saper gestire le complessità sia di tipo tecnico 
che di tipo relazionale, utilizzando strumenti di 
ricerca-azione e di programmazione (come, ad 
esempio, i focus group) strumenti per la condi-
visione delle informazioni e la diffusione delle 

L’europrogettista scrive 
il progetto e gestisce le 
relazione con gli altri 
partner
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pratiche e delle esperienze.
Ci sono diverse possibilità: lavorare per una so-
cietà di europrogettazione o essere inseriti in 
pianta stabile presso enti o aziende che parteci-
pano abitualmente a questo genere di progetti 
(piuttosto raro). L’europrogettista è però soprat-
tutto un libero professionista i cui  principali sta-
keholder sono:
• Comuni, Province, Regioni;
• Comunità montane, Gal, Enti parchi, Enti di  
 sviluppo locale e territoriale;
• Scuole di ogni ordine e grado, Università,
  agenzie formative; Agenzie di sviluppo
 comunitario e territoriale (partenariato e  
 partnership).
• Società di consulenza aziendale, PMI;
• Organizzazioni attive nel sistema della   
 progettazione comunitaria.
Un valido supporto per la PA e le imprese 
durante l’intero ciclo del progetto, dalla fase 
di programmazione a quella di realizzazione, 
fornendo servizi qualificati di assistenza tecnica, 
economico-finanziaria e amministrativa.
L’Europrogettista può avere:
• un ruolo funzionale come Tecnico euro  
 progettista;
• un ruolo manageriale come Europroject  
 manager, che implica competenze   
 organizzative e gestionali, finalizzate alla  
 realizzazione di progetti complessi a livello  
 internazionale;
Le attività principali dell’Europrogettista 
comprendono:
• l’ideazione del progetto e la sua condivisione  
 tra più soggetti;
• la costruzione di obiettivi strategici e
 la valutazione di coerenza tra missione e
 progetto, promuovendo fattiva collaborazione 
 di tutti gli attori coinvolti;
• la definizione formale del progetto, nonché 
 la sua pianificazione con l’assegnazione e 
 l’organizzazione risorse e strumenti 

 adeguati;
• la definizione degli strumenti, delle 
 metodologie e dei criteri di monitoraggio e 
 valutazione.
In ragione della sempre maggiore competizione 
per aggiudicarsi i finanziamenti europei, l’attività 
del professionista dell’europrogettazione 
implica il continuo aggiornamento e la 
sistematica attivazione di relazioni pubbliche, 
mentre i percorsi formativi professionali mirano 
alla sistematica conoscenza e aggiornamento 
degli strumenti dell’europrogettazione, della 
metodologia di progettazione partecipata e 
delle fasi di vita del progetto, il PCM (Project 
Cycle Management).

Come ci si propone?
Questa figura gode di una notevole autonomia 
dal punto di vista tecnico e procedurale, nell’am-
bito del project management e del coordina-
mento di attività complesse.  Se si è un libero 
professionista, è necessario continuamente te-
nere sotto controllo i bandi in uscita, identifica-
re i soggetti interessati e proporsi. Ovviamente, 
per ricollegarsi a quanto detto sopra, è impor-
tante annoverare una formazione ad hoc, e pos-
sibilmente qualche progetto già andato in porto 
sarebbe il miglior biglietto da visita possibile.

Quali guadagni per l’europrogettista?
L’Europrogettista svolge la sua attività presso 
imprese sociali, enti di formazione e associazio-
ni no profit, che organizzano e gestiscono atti-
vità di sviluppo sociale in ambito sia nazionale 
che comunitario. Può inoltre operare presso 
Istituzioni che attivino progetti di crescita per il 

L’attività 
dell’europrogettista 
implica il continuo 
aggiornamento
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territorio come i comprensori di sviluppo locale, 
provinciale e regionale. Gode di una notevole 
autonomia dal punto di vista tecnico e procedu-
rale, nell’ambito del project management e del 
coordinamento di attività complesse. L’Europro-
gettista può essere assunto dall’organizzazione 
o prestare la sua collaborazione come consulen-
te esterno. 
Se si lavora da dipendente, lo stipendio dell’eu-
roprogettista è assimilabile a quello della cate-
goria  alla quale si appartiene (ovviamente tra i 
laureati). Se si lavora a progetto, si stabilisce un 
pagamento per il lavoro vero e proprio, e poi un 
“premio” di solito intorno al 3% della cifra asse-
gnata, se il progetto va a buon fine. I progetti 
possono aggirarsi anche intorno al milione e più 
di euro… e quindi le cifre sono appetibili. 
Si tratta di una figura decisamente interessante, 
ma che assolutamente non si improvvisa, cui si 
chiede tanto e in tanti campi, soprattutto con 
l’obbligo di essere sempre aggiornato sulle leggi 
e sui bandi della Comunità Europea. C’è da dire 
anche che in un periodo di difficoltà economica 
come questo, poter fare affidamento sui fondi 
strutturali fa gola a molti, e in tanti potranno de-
cidere di affidarsi all’europrogettista.

Sviluppi futuri
Una figura professionale dalla quale ormai non si 
può prescindere per elaborare proposte che ab-
biano la possibilità di essere valutate idonee al 
finanziamento. L’europrogettista può essere mo-
nosettoriale o trasversale a più settori. Identifi-
carsi come un set di competenze da innestare in 
un profilo professionale pregresso oppure, tout 
court, costituire un profilo specialistico. Il dato 
rilevante è che esso è necessario tecnicamente 
sia in ambito pubblico che privato, sia nel profit 
che nel no profit. Quindi si tratta di un’importan-
te occasione di lavoro e di reperimento risorse 
per le proprie attività. Uno dei possibili incontri 
tra domanda e offerta di lavoro e di possibilità di 
sviluppo delle attività settoriali e territoriali nel 
nostro Paese. Oltre ad ideare il progetto, piani-
fica e organizza le risorse e gli strumenti idonei 
per definire le varie attività, fino alla condivisio-
ne tra i soggetti interessati. Formarsi in Euro-
progettazione è un ottimo vantaggio  poiché l’ 
Europrogettista, essendo una figura non infla-
zionata, è molta richiesta nel mercato del lavoro 
e sembra proprio che gli ingegneri abbiamo tutti 
i requisiti e l’intraprendenza per avviare questa 
carriera internazionale!
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di Gaetano Napolitano
Presidente Movimento Forense Avellino

Il	Processo	Civile	Telematico

Il Processo Civile Telematico è forte e gode di 
buona salute, nonostante tutto.
Malgrado gli interventi per “decretazione”, sen-
za alcuna “necessità ed urgenza”, posti in essere 
dal Governo che hanno frammentato il panora-
ma normativo di una materia che, al contrario, 
avrebbe bisogno unicamente di una riforma si-
stematica, semplice nella sua struttura e stretta-
mente ancorata alle norme di rito.
Nonostante una sparuta fronda di oppositori, 
costituita anche da Magistrati ed Avvocati in-
tegralisti della velina, auspichi il ritorno al car-
taceo. 
In sintesi possiamo individuare i cinque risultati 
già raggiunti grazie al PCT. 
I procedimenti sono più veloci e durano, rectius 
dureranno, di meno: grazie al digitale, infatti, si 
eliminano i tempi morti costituiti dai vari pas-
saggi del fascicolo cartaceo: cancellieri, giudici, 
avvocati e ausiliari dei giudici “comunicano” me-
glio e in maniera più spedita. 
La modernizzazione dei servizi: grazie al sistema 
informatico collegato al PCT, gli “utenti” pos-
sono accedere agli atti senza l’intermediazione 
del cancelliere che in questo modo può (potreb-
be!) dedicare più tem-
po alla sua funzione di 
supporto all’attività del 
giudice. 
Le distanze geografi-
che si riducono: per 

alcune attività non è più necessario recarsi per-
sonalmente in Tribunale. 
Le informazioni e la trasparenza aumentano: 
tutto merito del portale dei servizi nazionali di 
giustizia che consente la consultazione dei fa-
scicoli 24 ore su 24. Provvedimenti del giudice 
e atti delle parti sono a portata di clic. E non 
solo: grazie alle applicazioni scaricabili su tablet 
e smartphone dati, numeri e orari possono es-
sere consultati ovunque e in qualsiasi momento; 
Il risparmio di spesa: ad oggi le comunicazioni 
telematiche, attivate in tutti i Tribunali e le Corti 
d’Appello, hanno generato un risparmio di circa 
50 milioni di euro. 
Se il trend economico positivo dovesse confer-
marsi, nei prossimi anni, ci sarebbe la possibilità 
per il Governo di programmare con “copertura 
finanziaria” nuovi e necessari interventi – anche 
a livello di infrastrutture –  nel settore Giustizia.
Nel frattempo a fine ottobre arriveranno negli 
Uffici Giudiziari mille dipendenti di personale 
amministrativo che, nel corso del nuovo anno 
diventeranno in totale tremila. 
Andrà valutata l’età media e la loro attitudine 
verso le nuove tecnologie  ma, in ogni modo, è 

stato compiuto un pri-
mo significativo passo 
in un settore comple-
tamente abbandonato 
da parte dei Governi 
succedutisi negli ultimi 

Con il processo 
civile telematico i 
provvedimenti e gli atti 
sono a portata di clic
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anni. 
La strada da percorre per una totale digitaliz-
zazione è comunque ancora lunga e richiede la 
cooperazione, a vario titolo, di tutti gli operatori 
della macchina giustizia.
Nell’immediato si ravvisa la necessità di sostitu-
ire i vari Protocolli dei Distretti Giudiziari con un 
unico  regolamento e, conseguentemente aboli-
re e/o disciplinare - a casi eccezionali - la invisa 
“copia di cortesia”.
Il Tribunale di Avellino, ad esempio, ha espres-

samente previsto la “provvisorietà” della copia 
cartacea nella consapevolezza che – dopo aver 
concesso agli utenti la possibilità di compren-
dere il funzionamento delle nuove tecniche di 
deposito – il Giudizio Civile debba necessaria-
mente risolversi in maniera telematica.
Nei prossimi mesi saranno abilitati i canali digi-
tali anche per il Processo Amministrativo, Tribu-
tario e Penale, con la concreta possibilità che il 
nostro possa essere il primo Stato Europeo con 
una completa informatizzazione, almeno entro il 
primo grado di giudizio, delle diverse realtà pro-
cessuali.  
Un ruolo fondamentale, ancora una volta, sarà 
riservato agli Ordini ed alle  Associazioni Profes-
sionali che saranno chiamati a supportare la for-
mazione dei propri iscritti, nella consapevolezza 
che le nuove frontiere digitali potranno deter-
minare unicamente lo sviluppo, anche economi-
co, delle singole realtà professionali. 
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di Antonio Pisano
Consigliere Segretario

Ordine degli Ingergneri della Provincia di Avellino

Gestione	separata	INPS
lo stato dell’arte

In virtù dell’art. 2 c. 26 della legge 8 agosto 
1995, n. 335 (pubblicata sulla G.U.  n. 190 del 
16 agosto 1995) fu istituita la cosiddetta Ge-
stione separata INPS a cui i soggetti che eser-
citano per professione abituale, ancorché non 
esclusiva, attività di lavoro autonomo avevano 
l’obbligo di iscriversi. 
Successivamente  l’INPS con una operazione  
denominata “POSEIDONE” ha fatto scatta-
re delle verifiche, incrociando i dati con quelli 
dell’Agenzia delle Entrate, e ha fatto partire nu-
merosi accertamenti emettendo provvedimenti 
sanzionatori per omessa contribuzione, oltre a 
procedere all’iscrizione d’ufficio a detta gestio-
ne.  
L’Ordine degli Ingegneri della provincia di Avelli-
no, sempre attento alle problematiche dei colle-
ghi, ha già tenuto un primo incontro, organizzato 
dallo scrivente lo scorso 17/07/2014,  che ha 
visto  anche la partecipazione dell’ing. Miche-
le Lapenna (Tesoriere del C.N.I.) e di numerosi  
colleghi. Successivamente è stato introdotto un 
chiarimento sulla norma sopra richiamata, infat-
ti, con la manovra 2011 - D.L 98/2011, con-
vertito in legge 111/2011, il legislatore ha av-
vertito l’esigenza di fornire  un’interpretazione 
autentica dell’art. 2, c. 26, L. 335/95, laddove 
appunto al c. 12, art. 18 cosi precisa: 

“L’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, 
n. 335, si interpreta nel senso che i soggetti che 
esercitano per professione abituale, ancorche’ non 
esclusiva, attivita’ di lavoro autonomo tenuti all’i-
scrizione presso l’apposita gestione separata INPS 
sono esclusivamente i soggetti che svolgono attivi-
ta’ il cui esercizio non sia subordinato all’iscrizione 
ad appositi albi professionali, ovvero attivita’ non 
soggette al versamento contributivo agli enti di cui 
al comma 11, in base ai rispettivi statuti e ordina-
menti, con esclusione dei soggetti di cui al comma 
11. Resta ferma la disposizione di cui all’articolo 
3, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 10 
febbraio 1996, n. 103. Sono fatti salvi i versamenti 
gia’ effettuati ai sensi del citato articolo 2, comma 
26, della legge n. 335 del 1995”.

In forza di tale provvedimento legislativo, inol-
tre, sono tenuti all’iscrizione presso l’apposita 
gestione separata INPS tutti i soggetti la cui 
attività professionale non richieda l’iscrizione 

Nel 1995 è stata 
istituita la gestione 
separata Inps per chi 
esercita attività di 
lavoro autonomo



31PERIODICO DELL’ORDINE DEGLI INGEGNERI DELLA PROVINCIA DI AVELLINO

ad appositi albi professionali istituiti per legge 
(quindi non è il caso degli Ingegneri, architetti, 
etc). 
L’INPS, in sede di contenzioso, presso alcuni Pa-
lazzi di Giustizia, è uscita perdente ed addirittura 
in alcuni casi le sono state addebitate le spese di 
giudizio. Solo per completezza di esposizione, si 
riportano alcune sentenze favorevoli ai colleghi: 
Tribunale Milano 13.05.2015; Tribuna-
le Lanciano 07.05.2015; Tribunale di Larino 
04.05.2015; Tribunale di Ancona 18.03.2015; 
Tribunale di La Spezia 02/03/2015; Tribuna-
le di Palmi  17.02.2015; Tribunale di Catanza-
ro  14.01.2015; Tribunale di Lodi 16.01.2015;  
Tribunale di Roma 12.01.2015; Tribunale di 

Genova 11.12.2014.; Tribunale di Milano  
19.02.2014.; Tribunale di Napoli 07.11.2013.; 
Tribunale di Reggio Calabria 01.10.2013.; Tribu-
nale di Benevento 25/09/2013 ( in cui la parte 
attrice è un collega iscritto presso il nostro Ordi-
ne) ; Tribunale di Rieti  09.05.2013.; Tribunale di 
Nicosia  16.04.2013.
Per maggiori dettagli su alcune di dette decisio-
ni, si può far riferimento al sito dell’INAREDIS, 
“Sindacato Ingegneri e Architetti nonchè Liberi 
Professionisti”  (www. inaredis. org), del quale  
sono stato nominato coordinatore provinciale. 
Come sempre resto, a disposizione per qualun-
que chiarimento e consiglio.
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Si sono tenute lo scorso marzo le Elezioni dei 
componenti il Comitato Nazionale dei Delega-
ti Inarcassa per il quinquennio 2015-2020. Ai 
sensi del regolamento sulle modalità di votazio-
ne, solo dopo aver accertato il raggiungimento 
del quorum nazionale, e concluse le operazioni 
di voto presso tutti i singoli seggi d’Italia, è stato 
possibile svolgere le operazioni di scrutinio, che 
si sono quindi tenute lo scorso 11 maggio.
In rappresentanza degli Ingegneri irpini i can-
didati erano cinque. Tra questi le operazioni di 
voto, svoltesi in un clim a sereno e corretto, han-
no visto prevalere in maniera decisamente netta 
il Delegato uscente, nonché Presidente del no-
stro Ordine professionale, Antonio Fasulo.

 Preferenze ricevute:
 1. Antonio Fasulo	 	 voti	215
 2. Antonio Carraturo	 voti			63
 3. Alberto Preziuso	 	 voti			15
 4. Mario Tomasone	 	 voti					3
 5. Francesco Festa	 	 voti					0

Incassato questo prestigioso risultato, il confer-
mato Delegato Fasulo è stato catapultato nella 
elezione seguente del Consiglio di Amministra-
zione di Inarcassa. Il Consiglio, composto da 
undici membri cui si affiancano il Collegio dei 
Revisori ed il Comitato di Coordinamento, è sta-
to eletto lo scorso 3 luglio dai 225 membri del 
Comitato Nazionale dei Delegati in rappresen-
tanza dei 170mila associati e resterà in carica 
per cinque anni.

Con grande soddisfazione per gli Ingegneri irpi-
ni, in seno all’autorevole consesso è stato eletto 
proprio l’Ing. Antonio Fasulo che ha ricevuto la 
preferenza di ben 271 delegati delle altre pro-
vince.
Il Consiglio ha poi eletto Presidente di Inarcas-
sa l'Architetto Giuseppe Santoro con i poteri e 
le prerogative riservate alla carica dallo Statuto 
dell’Associazione. Ha inoltre eletto Vicepresi-
dente l'Ingegnere Franco Fietta nonché la Giun-
ta Esecutiva.
Il Consiglio, infine, ha salutato con commozione 
l'Arch. Paola Muratorio, Presidente dal 2000 al 
2015, ringraziandola per lo straordinario impe-
gno con il quale ha guidato Inarcassa.
"Nei prossimi cinque anni - ha dichiarato il Pre-
sidente Santoro al termine della riunione - Inar-
cassa consoliderà i successi del passato e li ar-
ricchirà con le innovazioni che lo sviluppo della 
società e delle nostre  ha concluso - lavoreremo 
per rafforzare il ruolo di Inarcassa che, con nove 
miliardi di patrimonio, è uno dei principali inve-
stitori istituzionali italiani ed europei, assicuran-
do alla nostra attività indipendenza, lungimiran-
za strategica e rigore gestionale". 
Il Consiglio dell’Ordine degli Ingegneri della Pro-
vincia di Avellino esprime vive congratulazioni al 
Presidente Fasulo per la prestigiosa carica che 
lo vedrà in prima linea nella gestione della Cassa 
previdenziale degli Ingegneri e degli Architetti 
italiani.

Elezioni	Delegati	Inarcassa
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Gli ingegneri della provincia di Avellino hanno 
partecipato con una delegazione di Consiglieri 
al 60° Congresso nazionale degli Ingegneri Ita-
liani che si è svolto a Venezia dal 30 Settembre 
al 2 Ottobre scorsi. 
Il Congresso ha affrontato l’attuale tema del 
rapporto tra l’Ingegneria e lavoro: l’Ingegneria, 
in tutti i suoi rami di specializzazione, vista an-
che alla luce della situazione internazionale, si 
delinea come uno dei migliori mezzi in grado di 
garantire Occupazione e sviluppo sostenibile, 
sicurezza, benessere delle persone, corretto uti-
lizzo delle risorse e qualità della vita.
A tale riguardo sono state portate numerose 
testimonianze del dinamismo e della presenza 
degli ingegneri italiani nel mondo professionale 
nazionale e in quello estero (CERN di Ginevra, 
NASA, ecc.)

Il dibattito in assemblea ha portato all’attenzio-
ne del Consiglio Nazionale diverse tematiche 
quali la necessità di partecipazione della Cate-
goria alla discussione in merito alla stesura della 
nuova normativa sugli appalti pubblici, di dare 
attuazione all’attestato di certificazione sismica 
degli edifici, alla revisione delle Norme tecniche 
sulle Costruzioni e del DPR 380/2001, puntan-
do ad una semplificazione del mondo del lavoro 
professionale tale da poter garantire maggiore 
attenzione alla qualità e alla sostanza del servi-
zio offerto al committente.
Il congresso si è concluso con una mozione fi-
nale nella quale sono stati elencati i numerosi 
punti programmatici per le attività del Consiglio 
Nazionale nel prossimo anno di attività consul-
tabili sul sito del CNI. Proponiamo di seguito la 
mozione congressuale approvata dall’Assem-
blea.

Gli ingegneri irpini al Congresso
Nazionale degli Ordini degli Ingegneri 
d’Italia
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2 ottobre 2015
Gli Ingegneri italiani, riuniti nel 60°Congresso 
Nazionale in Venezia

PREMESSO
che il Paese deve ancora uscire dalla crisi eco-
nomica ed è necessario operare un deciso cam-
bio di rotta;
che i professionisti e gli Ordini sono disponibili a 
fornire competenze, professionalità, capacità ed
esperienza per realizzare gli obiettivi di crescita 
e sviluppo del Paese, in un rapporto di leale col-
laborazione con le istituzioni e le altre rappre-
sentanze sociali;
che l’obiettivo dell’intera Categoria è persegui-
re e garantire l’accertamento della qualità dei 
servizi di ingegneria nei confronti della società 
civile e della committenza pubblica e/o privata;

PRESO ATTO
delle attività del CNI che, in conformità con la 
mozione dell’ultimo Congresso degli Ingegneri 
di Caserta, ha svolto un’ampia attività di sensibi-
lizzazione e collaborazione con le istituzioni
pubbliche;
delle discussioni ed idee emerse dal dibattito 
congressuale, anche nelle conferenze di settore, 
che hanno visto la numerosa e fattiva parteci-
pazione di delegati, di esponenti del mondo del 
lavoro,
dell’Università, dell’economia e della società e 

Mozione Congressuale
60° Congresso Nazionale Ingegneri 
Venezia

dalle quali sono emerse interessanti ed originali
proposte, ampiamente condivise, alcune da ap-
profondire con le rappresentanze territoriali, da
affidare all’attività del Consiglio Nazionale;

RICONOSCIUTA
l’attività svolta dal CNI - anche per il tramite del-
la Rete delle Professioni Tecniche - che ha con-
sentito di raggiungere risultati importanti;
l’importanza della cultura ingegneristica e del 
valore professionale quale fattore irrinunciabile 
di crescita del Paese;

CONSIDERATO
che il tema del lavoro è stato ampiamente di-
battuto nel Congresso, impegnando il CNI ad 
operare per creare le condizioni favorevoli alla 
crescita delle opportunità di lavoro per i profes-
sionisti;

CONSAPEVOLI
di essere essi stessi protagonisti dell’attuazio-
ne del contenuto della mozione, supportando 
il Consiglio Nazionale e gli Ordini territoriali in 
ogni attività conseguente;

IMPEGNANO
Il Consiglio Nazionale degli Ingegneri
1. A procedere nel difficile ma necessario per-
corso di collaborazione con altre professioni ed
organizzazioni del lavoro autonomo, per creare 
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quel soggetto di più ampia rappresentanza che 
possa essere di guida e riferimento anche nel 
rapporto con le Istituzioni di governo del Pae-
se e con le altre forze sociali tradizionali, anche 
finalizzato alla creazione di un Codice Etico co-
mune.
2. A guidare e indirizzare il processo di riorga-
nizzazione territoriale degli Ordini provinciali, 
conseguente all’iter di modifica in atto degli enti 
territoriali, tramite opportune iniziative presso 
il Ministero Vigilante, per giungere a soluzioni 
che tengano conto dell’attuale struttura degli 
Ordini, fondate sulla necessità di fornire ad essi 
servizi omogenei su tutto il territorio nazionale, 
e ad approvare quindi, tramite processi condivisi 
anche con gli Ordini territoriali, una Carta dei 
Servizi per gli iscritti.
3. A promuovere un corretto rapporto tra prin-
cipi di libera concorrenza e deontologia, oppo-
nendosi a quelle forze economiche che, con 
l’attività di pressione sui processi decisionali, 
tentano di alterare il principio della personalità 
della prestazione professionale, la
par condicio fra diversi operatori economici sul 
mercato, la centralità della deontologia e la tu-
tela della committenza. A tal fine è necessario 
ottenere l’obbligo di iscrizione all’albo e con-
seguente assoggettamento al Codice Deonto-
logico di categoria di tutti gli organismi, anche 
societari, che svolgono a diverso titolo attività 
professionale nel campo
dell’Ingegneria.
4. A promuovere l’obiettivo di ottenere una ri-
duzione del costo del lavoro e contempora-
neamente della tassazione per i professionisti, 
proponendo al Governo anche iniziative atte a 
sviluppare la libera professione ed il lavoro au-
tonomo, essenziali nel percorso

di crescita ed innovazione del Paese.
5. A valorizzare nel mercato del lavoro la cul-
tura e la professionalità degli Ingegneri, di ogni 
settore, ruolo e funzione dell’Ingegneria, attra-
verso il processo di certificazione delle compe-
tenze Cert-Ing, impegnando l’Agenzia nazionale 
per la certificazione volontaria delle competen-
ze a collaborare con UNI, Accredia e con tutti 
i player più importanti del mercato affinchè la 
certificazione rappresenti un veicolo di compe-
titività per ogni singolo ingegnere e per l’intera 
categoria.
6. A sviluppare il processo in atto che mette al 
centro la formazione dell’Ingegnere, a partire dal
percorso universitario sino a quello professio-
nale, anche tramite gli organismi a supporto del
CNI (Scuola Superiore di Formazione, Quacing, 
Cert-Ing, Centro Studi, ecc.) nonché a mettere 
in campo opportune iniziative per la riforma del-
la disciplina dell’Esame di Stato, il tirocinio, ed il 
percorso di laurea che assicuri anche la centrali-
tà del ciclo unico quinquennale.
7. A proseguire nell’opera di divulgazione del-
la cultura dell’Ingegneria per la salvaguardia del 
sapere che ha contraddistinto da sempre la no-
stra Categoria, in un percorso di innovazione 
che consenta lo svolgimento della professione 
nel rispetto della tradizione.
8. A procedere nel percorso di riorganizzazio-
ne delle risorse interne del CNI, in sinergia con 
quelle degli Ordini territoriali, sviluppando un 
progetto di comunicazione che possa raggiun-
gere tutti gli iscritti all’Albo ed anche, possibil-
mente, gli Ingegneri non iscritti.
9. Ad accrescere le occasioni di confronto, 
scambio di informazioni e di esperienze, realiz-
zazione di progetti e iniziative politiche comuni, 
con le altre realtà associative internazionali che 
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coinvolgono Ingegneri, a livello comunitario ma 
anche di Paesi extraeuropei che si affacciano 
sul Mediterraneo, consapevoli che in un mondo 
globalizzato occorre approntare per tempo gli 
strumenti per fare sistema e non farsi sopraffare 
dalle multinazionali.
10. A lavorare per la tutela delle competenze 
professionali degli iscritti alla sezione A e alla se-
zione B dell’Albo degli Ingegneri, garantendo il 
rispetto di norme finalizzate principalmente alla 
tutela della collettività. Allo scopo appare ormai 
imprescindibile avviare un confronto con le altre 
categorie tecniche interessate per ottenere so-
luzioni condivise.
11. A stimolare sempre di più forme di autodi-
sciplina ed autoregolamentazione per quanto 

riguarda il sistema di riconoscimento delle certi-
ficazioni della qualità e degli accreditamenti, per 
configurare dei modelli che vengano a loro volta 
riconosciuti ed individuati dalle Autorità e dagli 
organismi internazionali quali paradigmi per le 
certificazioni relative ai corsi di studio di Inge-
gneria e la successiva formazione nel percorso 
lavorativo post-lauream.
12. A implementare e rendere in linea con le 
esigenze della società moderna il giudizio disci-
plinare presso i Consigli di Disciplina territoriali 
attraverso una semplificazione e aggiornamento 
della normativa, per la parte referente a nor-
mativa oggi ormai datata, anche utilizzando le 
moderne tecnologie. E’ opportuno, allo scopo, 
incentivare un maggiore raccordo e adeguate 
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forme di coinvolgimento delle altre Professioni, 
nonché ottenere finalmente la approvazione e 
pubblicazione del Testo Unico sulla professione 
di Ingegnere.
13. Ad ottenere che il Governo faccia proprie 
le proposte normative del CNI miranti a dettare
nuovi criteri ambientali minimi per le costruzio-
ni. A tal fine sarà opportuna una partecipazione 
attiva e propositiva nel governo e nella salva-
guardia del territorio, con particolare riferimen-
to al contenimento del consumo del suolo e 
della rigenerazione urbana e territoriale, e della 
pianificazione logistica e portuale.
14. A vigilare affinché le norme sugli appalti pub-
blici ed in particolare sui servizi di ingegneria ed 
architettura, attualmente in discussione al Parla-

mento, tengano in adeguato conto le proposte 
degli Ingegneri, in particolare circa la centralità 
del progetto ed il fattore di scala relativamente 
alle fasi progettuali. A tal fine risulta essenziale 
che gli estensori dei progetti abbiano le medesi-
me competenze tecniche, siano essi dipendenti 
pubblici o liberi professionisti.
15. A insistere presso le Autorità - anche gra-
zie alla proficua collaborazione instauratasi con 
l’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) - af-
finché ci sia il pieno rispetto del Decreto Mi-
nisteriale 143/2013 per la determinazione dei 
corrispettivi da porre a base d’asta per l’affida-
mento dei servizi di ingegneria ed architettura, 
censurando prassi distorsive ed illegittime in 
atto presso molti committenti pubblici, che pub-
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blicano bandi irrispettosi di tali corrispettivi, a 
tutto discapito della pubblica incolumità e della 
qualità del progetto finale.
16. A rappresentare ed intensificare l’azione 
della Rete delle Professioni Tecniche, quale sog-
getto sociale di raccordo con le altre Professioni 
interessate dal cambiamento in atto a livello so-
ciale, economico ed istituzionale, per presentare 
proposte comuni e condivise, e per essere pro-
tagonisti del cambiamento.
17. A promuovere l’accoglimento delle proposte 
fiscali, elaborate dal CNI e dalla Rete delle Pro-
fessioni Tecniche con riguardo ai professionisti, 
che - come affermato nella precedente mozio-
ne - hanno come punti nevralgici la deducibilità 
delle spese sostenute per l’aggiornamento pro-
fessionale, una rimodulazione del concetto di 
autonoma organizzazione ai fini dell’assogget-
tabilità dei professionisti all’IRAP, nonché forme 
di detrazione dei costi sostenuti dai cittadini e 
dalle imprese per interventi rivolti alla messa in 
sicurezza delle abitazioni civili, delle strutture e 
degli impianti.
18. A verificare la possibilità di avviare, con le ne-
cessarie verifiche in raccordo con le rappresen-
tanze territoriali, un percorso che - nel rispetto 
delle prerogative e specificità degli Ingegneri, e 
in attuazione di direttive europee - possa essere 
finalizzato ad una semplificazione del quadro di 
rappresentanza ordinistica nel settore tecnico 
con il necessario confronto e condivisione con 
le altre categorie interessate.
19. Ad attivarsi come CNI presso le società assi-
curative per giungere alla predisposizione di una
proposta di polizza professionale collettiva ad 
adesione volontaria a favore degli iscritti.
20. Ad affrontare le nuove e specifiche funzioni 
affidate al CNI in tema di formazione continua, 

gestione dell’Albo Unico nazionale, disciplina 
delle società tra professionisti, assicurazione 
professionale, comunicazione (giornali, newslet-
ter, social network, ecc.) attraverso uno stru-
mento snello e moderno quale la costituita Fon-
dazione.
21. Ad operare per il progressivo riconoscimen-
to formale del ruolo delle Consulte e delle Fede-
razioni degli Ingegneri quali punti di riferimento 
e di erogazione di servizi a livello regionale, per 
un’ottimizzazione delle risorse.
22. Ad attivarsi per giungere ad un Codice De-
ontologico Nazionale unico degli Ingegneri, che
abbia valore cogente per tutti gli Ordini.
23. A valorizzare i giovani Ingegneri attraverso 
provvedimenti concreti ed incentivi che favori-
scano la nascita di start-up e forme di sharing 
economy.
24. A stimolare il Governo a proseguire nel pro-
cesso di implementazione della Agenda Digitale
tramite i necessari investimenti nella banda lar-
ga, e la creazione di un sistema di messa in rete 
della pubblica amministrazione secondo principi 
di efficienza, trasparenza e semplificazione nel 
reperimento dei dati, proponendo l’inserimento 
stabile di un rappresentante del CNI nel Comi-
tato tecnico-scientifico dell’AgID.
25. A sviluppare processi formativi specifici per i 
tecnici dipendenti pubblici, con l’obiettivo di
qualificare adeguatamente la committenza pub-
blica.
26. A lavorare per il progressivo riconoscimento 
degli standard prestazionali, in accordo con UNI,
legati allo svolgimento della professione di In-
gegnere, su base volontaria e non obbligatoria.
Gli standard, quale strumento a libera disposi-
zione degli Ordini, rappresenteranno in futuro 
uno strumento utile per valutare e verificare il 
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livello qualitativo delle prestazioni erogate dagli 
iscritti.
27. Attivarsi presso gli organismi competenti per 
il recepimento del parere del Comitato Econo-
mico Sociale Europeo sul tema “Promuovere il 
mercato unico europeo combinando l’ingegne-
ria biomedica con il settore dei servizi medici 
di assistenza” pubblicato su G.U.C.E. del 4 set-
tembre 2015 affinché l’ingegnere biomedico sia 
riconosciuto nella Direttiva UE sulle qualifiche 
professionali.
28. A promuovere e sostenere la diffusione, 
l’apprendimento, la formazione permanente dei
sistemi BIM (Building Information Modelling) 
come strumenti che aiutano la fondamentale ed 
insostituibile fase della concezione del progetto 
e della formazione delle idee, che promuovono 
la leadership della cultura ingegneristica nella 
gestione e nel coordinamento dei sistemi com-
plessi, e sostengono lo sviluppo dei processi in-
ter e multidisciplinari.
29. A costruire un organismo di tipo associati-

vo e volontario che, in totale armonia e sinergia 
con il CNI, possa rappresentare le tante realtà 
societarie esistenti che, da sempre, fanno della
separazione tra attività di concezione ed attività 
di impresa la loro caratteristica, e favorire la for-
mazione di nuove realtà professionali in grado di 
vincere la competizione internazionale.
30. A sollecitare il Governo a muoversi decisa-
mente verso la strada di una semplificazione, mi-
glioramento e applicabilità delle norme fondate 
sul principio di poche regole chiare e cogenti, 
emanate dallo Stato per garantire la sicurezza 
dei cittadini e sulla diffusione della normazione 
volontaria e non cogente in modo da scongiu-
rarne la continua revisione.
31. A sviluppare, in accordo con UNI, sul mo-
dello di associazioni di ingegneri già presenti in 
altre parti del mondo, la crescita di organismi di 
eccellenza deputati alla redazione delle norme 
tecniche con la diretta partecipazione degli in-
gegneri competenti alla scrittura delle stesse.
32. Ad assicurare la presenza degli Ingegneri 
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nell’ambito delle posizioni apicali delle pubbli-
che amministrazioni nel settore dei servizi ICT 
finalizzati a garantire ai cittadini adeguati livelli 
di servizio e di continuità operativa dei servizi.
33. A far sì che in tutti i casi in cui si devono 
realizzare sistemi di information technology che
riguardano infrastrutture strategiche e/o criti-
che, o che trattano dati privati o sensibili, si evi-

denzi anche la caratteristica intrinseca di opere 
pubbliche e non di semplice fornitura di beni e 
servizi, con il conseguente affidamento di inca-
rico di progettazione, direzione lavori e collaudo 
a soggetti abilitati.
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scintille
#disobbedienza #indisciplina #confine #intelligenzaconnettiva #narrazione

Venezia 2015 è stato un momento importante per l’ingegneria italiana. Per la prima volta il Congresso è 
stato il “Congresso dell’Ingegneria” e non solamente degli Ordini degli Ingegneri.
Certamente la fase di startup di un progetto ambizioso porta con se molteplici criticità legate ad un 
cambiamento profondo: condurre l’ingegneria italiana, attraverso il contributo degli ordini territoriali, a 
divenire un punto di riferimento del dibatto professionale, culturale, sociale, e, (perché no!), politico (nel 
senso di polis) della società contemporanea.
Tra le azioni che il CNI ha portato avanti, non senza complessità, e supportato dalla visione e dalla con-
cretezza di tantissimi territori, ne voglio ricordare alcune:
La prima, la creazione e, oggi, il coordinamento della Rete delle professioni tecniche. Siamo una so-
cietà dove ogni frazione, ogni comunità portatrice di interessi o deputata alla tutela della collettività, 
utilizza un linguaggio proprio. Dove ogni gruppo (associazioni, categorie, sigle sindacali, lavoratori au-
tonomi, lavoratori dipendenti, giovani, studenti, disoccupati etc., ognuno ulteriormente polverizzato in 
tanti sottogruppi) ritiene di essere il centro di un universo che ruota intorno a se. Senza mettersi in gioco; 
senza la consapevolezza di essere la tessera di un mosaico ben più complesso.
Oggi in Italia, frutto di un percorso complessissimo realizzato mettendo da parte certezze, ingegneri, 
architetti, ed altre sette professioni tecniche, sono unite in un’unica voce: la Rete delle professioni tec-
niche, che parla un linguaggio comune e molteplice, che rappresenta quasi un milione di professionisti, 
che ricerca le sovrapposizioni, le idee condivise piuttosto che la difesa di singoli presunti status.
È sicuramente una grande opportunità per far sentire la nostra voce (senza la presunzione di essere i 
depositari della verità), per immettere nel circuito delle idee e delle proposte la forza dei territori, per far 
sì che l’intelligenza collettiva, la I e la C che rappresentiamo, possa portare contributi concreti.
La seconda, lo storico ingresso delle professioni tecniche, guidate dagli ingegneri, nel mondo dell’UNI, 
di Accredia e delle grandi realtà dove la voce dell’ingegneria era totalmente assente.
E ancora, il lavoro in materia di appalti e servizi di ingegneria (quanto mai delicato e pieno di insidie). 
Le azioni legate alla trasparenza, al rischio idrogeologico (che hanno portato il presidente Zambrano 
a sedersi nella struttura di missione), alla formazione di una governance complessa al servizio di una 
categoria che è ormai un riferimento per le professioni tecniche ed anche per le istituzioni. Abbiamo so-
stenuto battaglie che un tempo sembrava impensabile il solo poterle combattere. Alcune le abbiamo 
anche perse. Ma con orgoglio. Con la fierezza che su quel campo ci siamo, con le nostre idee, con la 
nostra forza e la nostra visione. Queste sconfitte fanno ben sperare. E gli interlocutori, che prima sembra-
vano snobbare le nostre proposte, oggi sono molto più attenti alle posizioni degli ingegneri.
Tra queste azioni mi fa piacere raccontare Scintille. Un bel progetto dell’Ingegneria italiana e del CNI.
Da sempre l’ingegneria ha rappresentato il mondo del fare, forse in contrapposizione a quello del pen-
sare (in una certa porzione dell’immaginario collettivo della società). Oggi La tecnologia ha drastica-
mente ridotto la distanza tra pensiero e azione.
Scintille è sfida, è terra di frontiera, è sovrapposizione, è multidisciplinarietà. È narrazione. Scintille è con-
fine. È uno strumento per far sì che il network dei nostri territori possa divenire quel luogo fantastico, fisico 
e virtuale, in cui le idee si sovrappongono. In cui viene valorizzato il sapere multidisciplinare.
Inizialmente, nel 2014, Scintille è nato come concorso di innovazione, che interpreta l’ingegneria quale 
disciplina trasversale in grado di connettere linguaggi differenti. Ma durante il percorso si è trasformato 
in un progetto complesso a servizio dei nostri territori.
È divenuta un’OFFICINA PERMANENTE con l’obiettivo di generare rete di intelligenza connettiva, sinapsi.
È un progetto che sta mettendo insieme persone, idee e talenti, anche attraverso il nostro mondo. 
Mi piace richiamare due parole: disubbidienza & indisciplina.
Per innovare un’istituzione che appare, e in parte lo è, vecchia, credo sia imprescindibile agire sul con-
fine. 
E per far ciò bisogna essere un po’ indisciplinati (anche rischiando di non essere popolari) non arroc-
candoci a difesa di presunti status o competenze, ma mettendole in gioco, in discussione. Non limitan-
dosi all’ordinario.
In quest’ultimo anno Scintille (così come altri progetti del Consiglio Nazionale) ha provato ad indagare 
il confine ricercando le sovrapposizioni tra culture differenti.
Confine tra ingegneria e ricerca, tra scuola e lavoro, tra società e istituzioni, tra linguaggio politico e 

di Gianni Massa
Vice Presidente Consiglio Nazionale Ingegneri
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Prima
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linguaggio tecnico (molto complesso e pericoloso), tra tecnologia e creatività.
A Venezia ho provato a spiegare il progetto Scintille attraverso 4 “come”: rete, narrazione, condivisione, 
premio.
Il 1° “come”: rete. Rete di persone che abbiamo incontrato attraverso il racconto di cosa è Scintille e 
dei progetti che sono Scintille (solo alcuni esempi: slidingdoors; il format su forma e struttura dedicato 
a Pierluigi Nervi; il progetto su Sergio Musmeci e il ponte sul Basento, autentica opera d’arte dell’inge-
gneria italiana).
Rete di idee ed entusiasmo che molti ordini provinciali, accogliendo la sfida di Scintille, hanno posto in 
essere mettendo in campo progetti di apertura alla società, alla città, agli altri linguaggi. Costruendo 
partecipazione attiva e autorevolezza nel proprio territorio.
Persone e talenti che hanno generato valore (sociale, culturale, economico, imprenditoriale …). Perso-
ne che si sono distinte per la loro conoscenza e non per le conoscenze! Persone e idee che metteremo 
in rete. Con cui potremo lavorare per essere presenti nel dibattito di questo Paese.
Il 2° come è la “narrazione”. Ed è stata ed è la missione della redazione di Scintille. Aprire il nostro ad altri 
mondi. All’innovazione presente nella PA, nei fablab, negli studi professionali, nelle scuole, nelle univer-
sità, nell’industria, nelle istituzioni e che troppo spesso è distante anni luce dal nostro mondo.
Il sito Scintille (www.cniScintille.it) ha istituito un blog. In pochissimi mesi, da giugno ad oggi, gli articoli e i 
post del nostro blog, che raccontano storie ed eccellenze dei territori e dell’ingegneria, stanno riceven-
do apprezzamenti ed aumentando il livello di traffico e condivisione. La redazione, composta da vo-
lontari bravissimi e con una visione fuori dall’ordinario, è aperta al contributo di chi volesse partecipare 
(i requisiti richiesti sono l’entusiasmo, la partecipazione attiva, e il puntuale rispetto dei compiti dettati 
dal nostro piano editoriale).
Il terzo “come”: condivisione. La condivisione di Scintille con il CERN a Ginevra, con il (CIRA) Centro 
italiano di Ricerca Aerospaziale, con l’ISSNAF, con la Rete delle Professioni Tecniche, con Digital Cham-
pion, con ItaliaCamp ed il percorso intrapreso con il CNR (Consiglio nazionale ricerche), l’INFN (Istituto 
nazionale Fisica Nucleare), le università, il MIUR, il MISE, Confindustria.
Un anno fa siamo partiti da soli. Facendo tutto in casa. Oggi abbiamo iniziato a tirare le fila di una part-
nership che può costruire qualcosa di molto grande.
Infine il Premio.
Doveva premiare idee che portassero un cambiamento degli Ingegneri dentro gli Ordini e, insieme 
agli Ordini, contaminazione con altre discipline. Dovevano essere idee che determinassero un impatto 
positivo sulla società.
Ho trovato tanti coraggiosi di tutte le età, uomini e donne impegnati nel contaminare nel farsi contami-
nare. 330 idee, più di 800 partecipanti. Tantissime le province italiane coinvolte (maggiore la partecipa-
zione del sud, delle isole e del centro).
Ho visto gruppi multidisciplinari che ragionavano sulla società, sulla socialità, sull’ambiente, sull’acqua, 
sulla sostenibilità, sui rifiuti, sulla mobilità, sulla sanità e così via. Ho visto tanti ingegneri che interpretava-
no se stessi e la propria professione in maniera differente ed evoluta. Insomma ho visto tante idee che 
validamente proponevano soluzioni per problemi reali e concreti del Paese e delle sue storture.
Alla fine la giuria ha selezionato, tra i 15 finalisti del 2015, tre vincitori e tre menzioni. Ma garantisco che ci 
sono idee che avrebbero meritato la stessa sorte e che, sono convinto andranno avanti nel percorso di 
realizzazione dei propri sogni. E’ avvenuto lo scorso anno. E dopo un anno i finalisti di Scintille racconte-
ranno sul blog i traguardi raggiunti e quelli da raggiungere. Potrei raccontarvi uno per uno i progetti del 
2015, quelli finalisti e quelli che sono arrivati al premio. Ma preferisco rimandare al sito www.cniScintille.
it il racconto delle idee.
Ecco! Scintille è una linea di confine, di frontiera. Un sottile filo di cambiamento che lega la realtà all’u-
topia.
 
Monica Boccaccio ha postato una bellissima citazione che vi allego:
“ … Qualcosa dentro mi diceva: continua così, muori, spegniti, diventa come loro, accettalo.
E poi qualcos’altro dentro diceva: no! Salva un pezzetto minuscolo. Non importa che sia molto, basta 
solo una scintilla.
Una scintilla può incendiare un’intera foresta.
Solo una scintilla. Salvala … ” [C. Bukowski]

Difficile trasmettere a parole la ricchezza e l’energia.
Lo farò a partire da subito, insieme al CNI e a chi vorrà,  per continuare e costruire Scintille 2016.

Gianni (dandy) Massa | Fb_ @dandy massa | Tw_ @dandy_massa
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Scarica l’app
e sali a bordo!

Acquista online il tuo titolo di viaggio
e paga con carta di credito
o presso le ricevitorie Sisal.

Nuovo sistema
di bigliettazione online

Il nuovo sistema di bigliettazione online consente 
la prenotazione con acquisto direttamente sul web 
dei titoli di viaggio validi sulle linee interregionali 

per Roma e su quelle di competenza statale.

PRATICO E VELOCE!

www.air-spa.it


